TEMPO DELLA PREGHIRA
CEL.: la nostra speranza è una persona, ha un nome proprio: Gesù Cristo. 
La nostra Speranza non è il  “ripostiglio dei desideri mancati”, ma è parente stretta del realismo della fede: una fede vissuta, celebrata e pregata che ci stimola a tenere gli occhi aperti sulla vita, per cogliere il passaggio di Gesù ed essere da lui rincuorati e rafforzati. 
Come il vecchio Simeone, tenendo tra le braccia quel bambino, riconosciamo che Lui è la speranza di tutti i popoli e la luce per illuminare le genti, una luce che non si può affievolire, ma sempre, vivida, deve risplendere alta nel cielo della nostra vita. 
Ora, liberamente, innalziamo la nostra preghiera del cuore a Dio Padre affinché unisca la nostra vita a quella di Cristo, per essere anche noi Luce di Speranza per il mondo che attende il suo Amore 
Ad ogni invocazione diciamo:
Rendici, Signore, Portatori Della tua Luce Di Speranza 
* PREGHIERE SPONTANEE *


CELEBRANTE:  Animati dalla Parola alla quale abbiamo creduto, invochiamo l’avvento del Regno di Dio nel cielo come in terra. Animati dallo stesso Spirito rivolgiamo al Padre la preghiera che Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme: PADRE NOSTRO…
BENEDIZIONE EUCARISTICA
…Canto finale n° 4
 “A GIOVEDÌ PROSSIMO”
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)
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 “in preparazione alla 3^ settimana d’avvento” 
Giovedì - 13 dicembre 2007 
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…(Canto N° 1
* ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO *
INIZIAMO QUEST’ADORAZIONE EUCARISTICA  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
SALUTO DEL CELEBRANTE E INTRODUZIONE

GUIDA: Gesù ha parlato di sé  come «luce del mondo» (Gv 8,12).

Nell'Eucaristia la gloria di Cristo è nascosta. Il Sacramento eucaristico è «Mistero della Fede» per eccellenza. Tuttavia, proprio attraverso il mistero del suo totale nascondimento, Cristo si fa mistero di luce, grazie al quale il credente è introdotto nelle profondità della vita divina. Mentre ci apprestiamo a celebrare il Santo Natale, accogliamo con viva gioia la sua presenza. Per questo, mentre ci mettiamo davanti a Lui in adorazione facciamo risuonare nel nostro cuore l’eco delle parole del Salmista…

diciamo Tutti insieme:
** MOSTRACI SIGNORE IL TUO VOLTO **
Lett. 1- Nei momenti bui della nostra vita. RIT.                               
Lett. 2- Quando siamo stanchi e delusi.         

Lett. 1- Quando siamo scoraggiati.                                

Lett. 2- Quando perdiamo la fiducia in Te.        
Lett. 1- Quando il nostro cuore si indurisce.

Lett. 2- Quando non vediamo le necessità dei fratelli.

Lett. 1- Quando siamo di cattivo esempio e di scandalo.

Lett. 2- Quando le preoccupazioni ci assalgono.

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO
Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti,

riempi della tua grazia i cuori che hai creato.

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo,

acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.

Sii luce all’intelletto, fiamma ardente nel cuore;

sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.

Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero

di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen.

…(Canto n° 2

* INVOCAZIONE PERSONALE SILENZIOSA *     
TEMPO DELL’ASCOLTO
GUIDA: Davanti all’Eucarestia, adoriamo Cristo presente tra noi, adoriamo il  Signore, il maestro, il fratello nel cammino, adoriamo il mistero dell’amore che per noi quotidianamente si fa carne. Mettiamoci in atteggiamento di adorazione e predisponiamoci all’ascolto della sua Parola.

MEDITAZIONE: LA LUCE CHE NON SI SPEGNE
Lett. 3: Avvenne una volta che un uomo accese una lanterna e andò per la sua strada. Ma la luce si spense.

Egli riaccese la lanterna ed essa si spense di nuovo. E la cosa continuò così. Ogni volta che accendeva la lanterna, essa si spegneva. Alla fine quell’uomo disse tra sé e sé: “Quanto tempo devo andare avanti ad affaticarmi ad accendere questa lanterna? Aspetterò che sorga il sole e poi camminerò alla sua luce!” Così avvenne agli Israeliti.

Erano schiavi in Egitto. Venne Mosé e li liberò.

Ma divennero ancora schiavi di Babilonia. Vennero Daniele e i tre fanciulli e li liberarono. Tuttavia furono ancora schiavi dei re persiani. Vennero Mardocheo ed Ester e li liberarono.

Poi furono schiavi della Grecia e li liberarono i fratelli Maccabei.

E ora, purtroppo, sono schiavi della peggiore schiavitù: quella di Roma. Mormorano: “Siamo stanchi d’essere schiavi e venire liberati. Non vogliamo più invocare la liberazione da uomini che passano; vogliamo la redenzione per sempre dal nostro redentore: il Signore dell’universo.

Ora non vogliamo più pregare per una luce che si spegne: 

attendiamo il Santo – che benedetto sia! –  e la sua luce che non muore.”


(Midrash Tehillim 36,6)
(Riflessione silenziosa)
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CELEBRANTE: Dal Vangelo di Gesù Secondo Luca  
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: “ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore”. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:"Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele".
BREVE RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE…         …(Canto n° 2

CANTI: ”Gesù luce di speranza che…”
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DEGNO SEI SIGNOR


Degno sei Signor di gloria


Degno sei signor di glo  o  ria


Degno sei Signor di glo  o  ria


Degno sei Signor di glo  -  ria


Degno……..di lode 


Degno……..di onore


Degno……..di  potenza











RUAH   - 2 -


Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.


Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.








CANTERO’ PER TE  - 3 - 


Tu che nel silenzio parli


Solo Tu, che vivi nei miei giorni,


puoi colmare la sete che c’è in me


e ridare senso a questa vita mia


che rincorre la sua verità.


     Tu di chiara luce splendi


     Solo Tu i miei pensieri accendi


     E disegni la tua pace dentro me


     Scrivi note di una dolce melodia 


     Che poi sale nel cielo in libertà.


E canterò solo per Te


La mia più bella melodia


Che volerà nel cielo immenso.


E griderò al mondo che


Un nuovo sole nascerà 


ed una musica di pace canterò.


Tu che la tua mano tendi


Solo Tu che la Tua vita doni


Puoi ridarmi la mia felicità


La speranza di una vita nuova in te


La certezza che io rinascerò.


E canterò solo per Te


La mia più bella melodia


Che volerà nel cielo immenso.


E griderò al mondo che


Un nuovo sole nascerà 


ed una musica di pace canterò





E SI PUÒ VOLARE  - 4 -





Maria,   donna della Parola.


Maria,    quando tu parli il cuore vola.


Insegna a tutti quanto amore ha sparso il tuo Gesù


Per ricomprare un mondo dove amore non c’è più.


E goccia dopo goccia, morendo su ogni altar,


quanto sangue, Gesù,  ti è costato l’amor.





Maria,    donna della parola.


Venite tutti,    ma c’è una scuola sola.


S’impara solo ai piedi della croce di Gesù,


solo lì capisci: “non si può amar di più”.


E goccia dopo goccia dal petto e dalle mani


Il sangue del dolore ci salva e ci fa buoni.


E c’incatena i cuori fra lacrime d’amore:


vien voglia di rischiare.





E si può volare perché c’è la speranza.


Toglie il pianto dal volto, il soffitto a una stanza,


e si vede anche il cielo, e si vede anche il cielo


e si vola davvero,  e si vola nel cie - e - lo





Maria,    donna della parola.


Maria,    non resterai da sola.


Vedi quante donne fanno quello che hai fatto tu,


parlano di Dio a chi non lo conosce più.


E seguono la croce perché sanno che ai suoi piedi


È solo li che nasce l’amore,   e se ci credi,


un cuore pieno di perdono, un cuore sempre in pace:


siamo angoli di luce.











